
La discarica sorgerebbe nei pressi di uno dei bacini idrici più grandi d’Europa, la diga di Monte Cotugno, le cui portate sono destinate a
differenti usi (potabile, irriguo, industriale) dei territori di Puglia e Basilicata.

La discarica sarebbe destinata a RIFIUTI speciali definiti non pericolosi (CER – Codice Europeo Rifiuti). Si tratta di sostanze di
scarto derivanti da cicli di lavorazione industriale e civile, molte delle quali NON LOCALIZZATE nel senisese, in grado di provocare un forte
inquinamento delle falde acquifere e dei terreni e dunque un potenziale incremento di tumori e leucemie. Alcune di queste sostanze
sono*:

LA  MEGA DISCARICA  DI SENISE
300.000 MC DI RIFIUTI    CIRCA 1/3 DEL COLOSSEO

•ceneri di centrali termiche
•materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto
•residui di vernici e collanti
•rifiuti dell’industria del ferro e dell’acciaio
•rifiuti della raffinazione del petrolio
•rifiuti sanitari, ecc…

La prevista mega discarica di Senise dovrebbe situarsi in località Palombara.
Nel 2009 nella stessa area era stata posta sotto sequestro l’ex DISCARICA COMUNALE: un’immissione di PERCOLATO (liquido
INQUINANTE) che attraverso il corso del Fosso PALOMBARA ha raggiunto l’invaso della DIGA di Monte Cotugno; il percolato proveniva
dalla DISCARICA COMUNALE per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (RSU) dismessa dal 2004. L’episodio crea un PRECEDENTE
ALLARMANTE e desta serie preoccupazioni in merito a potenziali INCIDENTI che potrebbero ripetersi.
Un’area dalle caratteristiche naturali e ambientali uniche, situata ai piedi di uno dei parchi nazionali più grandi d’Europa, rischia di vedere
contaminata l’acqua che migliaia di persone bevono e utilizzano per l’irrigazione dei campi.
La salute dei cittadini E’ MESSA A RISCHIO, così come le colture tipiche del luogo (“Il Peperone” di Senise -IGP!) le colture biologiche e
tutte le aziende turistiche e agrituristiche su cui si è investito nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.
La terra che coltiviamo, l’acqua che beviamo e l’aria che respiriamo non sono altro che la nostra salute.



CONSIDERANDO CHE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI SENISE HA MANIFESTATO PARERE FAVOREVOLE ALLA REALIZZAZIONE DELLA
DISCARICA

CHIEDIAMO 
 un consiglio comunale APERTO allo scopo di bloccare la realizzazione della discarica e indirizzare le risorse su progetti in armonia con il
nostro territorio;
 una delibera consiliare che richieda alla Provincia e alla Regione la modifica del piano dei rifiuti nel quale è stata programmata la
realizzazione della discarica nel comune di Senise.

INVITIAMO
TUTTI I CITTADINI A PARTECIPARE ALLA COSTITUZIONE DI UN COMITATO CHE ABBIA LA FINALITÁ DI

manifestare il proprio interesse alla NON REALIZZAZIONE DI UNA DISCARICA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI
NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SENISE e nelle aree dei comuni confinanti; garantire il RISPETTO del diritto alla SALUTE, la TUTELA
DELL’AMBIENTE e il diritto alla CONDIVISIONE di SCELTE di interesse COLLETTIVO.

NELLE PROSSIME SETTIMANE RACCOGLIEREMO FIRME SU TUTTO IL TERRITORIO PER LA COSTITUZIONE DI UN COMITATO APERTO A
CHIUNQUE VOGLIA DIRE "NO ALLA DISCARICA". SAREMO PRESENTI ALL'INTERNO DI ALCUNE ATTIVITA' COMMERCIALI E
ORGANIZZEREMO BANCHETTI ALL'APERTO.

Vogliamo davvero ridurre il nostro territorio a una DISCARICA?
NO ALLA DISCARICA

NO ALL’ “ECONOMIA DEI RIFIUTI”

“GRUPPO SPONTANEO DI CITTADINI”

Senise, giugno 2010

*Fonte www.x-geo.it (Codici CER non pericolosi).Sito di Alessandro Valmachino, geologo(Padova)
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